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Incongruità per mancanza versamento

 La denuncia, una volta coperta da versamento, viene 

conteggiata come «valore di manodopera» secondo il calcolo: 

«valore manodopera» = «imponibile contributivo denuncia» x 

2,5.

 Le denunce scoperte non vengono considerate ai fini della 

congruità.



Versamento dell’intera denuncia o

regolarizzazione di un cantiere

 Se una denuncia non è coperta da versamento, possono esistere 

due possibilità ai fini della regolarizzazione di un cantiere.

1. La denuncia viene interamente versata  In questo caso tutti i 

cantieri presenti nella denuncia sono considerati coperti da 

contribuzione, per cui l’imponibile di ogni cantiere viene 

interamente conteggiato ai fini della congruità, moltiplicato x 

2,5.

2. La regolarizzazione è relativa a uno specifico cantiere  E’ 

necessario calcolare l’importo per regolarizzare un singolo 

cantiere e non l’intera denuncia.



Ripartizione del versamento 

della denuncia

 Ai fini della verifica di congruità, occorre evidenziare che non esiste nessun 

legame diretto tra l’importo effettivamente versato della denuncia e il valore di 

manodopera corrispondente, che dipende solo dall’imponibile denunciato, in 

quanto:

 Importo versato per copertura denuncia = “imponibile contributivo” x “contribuzione 

Cassa” (valore proporzionale variabile da Cassa a Cassa) + “importi aggiuntivi” non 

proporzionali (sanzioni, regolarizzazioni, minimali, ecc.).

 Valore manodopera congruità = “imponibile contributivo coperto da contribuzione” x 

2,5 (valore fisso per tutte le Casse)

 La presenza di importi proporzionali e di importi non proporzionali nella denuncia 

deve essere gestita correttamente rispetto ai versamenti, al fine di evitare 

attribuzioni arbitrarie di importi a singoli lavoratori/cantieri.



Gestione del versamento parziale

 Se l’impresa deve regolarizzazione uno specifico cantiere ai fini della congruità, 

in cui è presente una denuncia non versata, il calcolo del versamento necessario 

è effettuato riproporzionando l’imponibile del cantiere rispetto all’imponibile 

totale della denuncia e calcolando il corrispondente versamento riproporzionato 

al versamento totale della denuncia:

Imponibile cantiere Versamento cantiere (x)

= 

Imponibile denuncia Versamento denuncia



Esempio

 Se l’imponibile contributivo complessivo della denuncia è pari a 

5.000 euro e l’imponibile contributivo complessivo indicato nella 

denuncia per le ore lavorate nel CANTIERE 1 è pari a 2.500 euro, 

CANTIERE 1 «pesa» per il 50% dell’intera denuncia (= 2.500 / 

5.000).

 Se il totale del versamento dovuto per la denuncia è pari a 1.000 

euro, il versamento dovuto per CANTIERE 1 è pari al 50% del totale 

del versamento, quindi 500 euro.

 Se l’impresa deve quindi richiedere l’attestazione di congruità per 

CANTIERE 1 e la denuncia è scoperta per l’intero importo di 1.000 

euro, versando 500 euro potrà regolarizzare il cantiere.



Qual è il valore di manodopera?

 Il valore di manodopera corrisponde sempre a «2,5» x «imponibile 

versato».

 Nel caso precedente, quindi, con 500 euro si regolarizza 

l’imponibile di CANTIERE 1, cioè 2.500 euro di imponibile 

contributivo.

 Il «valore di manodopera» corrispondente è 2.500 euro x 2,5, cioè 

6.250 euro.

 Quindi con 500 euro si regolarizzano per «CANTIERE 1» 6.250 euro 

di manodopera, che vengono conteggiati per la verifica di 

congruità.

 Questo valore è dipendente dalla contribuzione della singola Cassa 

Edile e dalla singola denuncia.



Esempio denunce Casse differenti

Cassa 1 Cassa 2 Cassa 3

Imponibile denuncia 10.000 10.000 10.000

Imponibile

CANTIERE

5.000 5.000 5.000

Totale dovuto 

denuncia*

2.500 2.000 3.000

Peso % Imponibile

CANTIERE

50% 50% 50%

Totale dovuto 

cantiere

= 2.500 x 50% = 

1.250

= 2.000 x 50% = 

1.000

= 3.000 x 50% = 

1.500

Valore manodopera 

corrispondente

= 5000 x 2,5 = 

12.500

= 5000 x 2,5 = 

12.500

= 5000 x 2,5 = 

12.500

* Il totale dovuto dipende dalla contribuzione della singola Cassa e dagli importi non 

proporzionali dalla singola denuncia.



Tipi di regolarizzazioni

 Regolarizzazione per copertura denunce non versate: avviene 

tramite bonifico alla Cassa titolare della denuncia scoperta, con 

causale specifica che consente di identificare l’impresa e le 

denunce per cui avviene la regolarizzazione  Gli importi incassati 

vanno attribuiti alle denunce.

 Regolarizzazione per importo mancante di manodopera: avviene 

tramite bonifico alla Cassa competente per la pratica di verifica di 

congruità, con causale specifica  Gli importi incassati vanno 

attribuiti al fondo apposito, come indicato nella FAQ 14 com. CNCE 

803.



 La causale del bonifico è indicata nella comunicazione CNCE 798, preceduta da un codice 
di 12 caratteri che consente l’identificazione univoca del movimento e viene 
precompilata nel PDF di invito alla regolarizzazione predisposto dal sistema.

 Se regolarizzazione di denunce, inizia per «ECR-». Es.

ECR-SUB5V7KA VERSAMENTO REGOLARIZZAZIONE PRATICA PROT 202100003MI00 CF 03267220170 RAGIONE SOCIALE IMPRESA

 Se versamento aggiuntivo, inizia per «ECV-». Es.

ECV-A9XXG5CK VERSAMENTO REGOLARIZZAZIONE PRATICA PROT 202100003MI00 CF 03267220170 RAGIONE SOCIALE IMPRESA

 La causale consente l’eventuale automazione dell’importazione del movimento da parte 
di sistemi informatici in uso nella Cassa, l’invio a CNCE_EdilConnect del segnale di 
avvenuto pagamento e lo scarico da CNCE_EdilConnect delle informazioni di dettaglio.

 L’operatore della Cassa può consultare e impostare le stesse informazioni sul portale 
CNCE_EdilConnect Client, inserendo il codice di 12 caratteri o ricercando il movimento 
per Codice Fiscale impresa.
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Abilitazione richiesta di attestazione

 Se il cantiere è congruo: la richiesta è abilitata dalla data di 
conclusione.

 Se il cantiere non è congruo ma non è ancora scaduto l’ultimo 
periodo di denuncia: la richiesta è inibita.

 Se il cantiere non è congruo ed è scaduto l’ultimo periodo di 
denuncia: la richiesta è abilitata solo dopo avere definito il «piano 
di regolarizzazione».

 L’operatore della Cassa ha la possibilità di fornire i codici per la 
richiesta di attestazione in qualsiasi momento, senza quindi i  
vincoli predefiniti.



Cantiere congruo – Richiesta impresa

L’impresa inserisce la 

richiesta di 

attestazione

- L’impresa riceve la PEC con la ricevuta della 

richiesta.

- La Cassa competente riceve una copia della PEC.

- Viene generata la pratica di attestazione di 

congruità, assegnata alla Cassa competente.

Istruttoria, 

validazione ed 

emissione

Emissione 

manuale

entro 10 gg. 

solari

- A discrezione della Cassa e 

solo se congruità raggiunta 

con imponibile 

contributivo.

Emissione 

automatica

- L’impresa riceve la PEC con l’attestazione.

- La Cassa competente riceve una copia della 

PEC.



Cantiere congruo – Richiesta delegato

Il delegato inserisce 

la richiesta di 

attestazione

- Il delegato e l’impresa ricevono la PEC con la 

ricevuta della richiesta.

- La Cassa competente riceve una copia della PEC.

- Viene generata la pratica di attestazione di 

congruità, assegnata alla Cassa competente.

Istruttoria, 

validazione ed 

emissione

Emissione 

manuale

entro 10 gg. 

solari

- A discrezione della Cassa e 

solo se congruità raggiunta 

con imponibile 

contributivo.

Emissione 

automatica

- Il delegato e l’impresa ricevono la PEC con 

l’attestazione.

- La Cassa competente riceve una copia della 

PEC.



Informativa

- L’impresa viene informata sulla normativa della 

congruità e sulle conseguenze della mancata 

congruità.

- L’impresa viene invitata a definire un piano di 

regolarizzazione.

Definizione piano di 

regolarizzazione

- L’impresa seleziona eventuali denunce scoperte da 

regolarizzare.

- Se non sono sufficienti le regolarizzazioni delle 

denunce, l’impresa visualizza l’importo aggiuntivo 

che dovrà versare per la regolarizzazione.

- L’impresa salva il piano di regolarizzazione e può 

modificarlo autonomamente fino al momento della 

richiesta.

Cantiere non congruo – Richiesta impresa



- L’impresa riceve la PEC con la ricevuta della 

richiesta.

- La Cassa competente riceve una copia della PEC.

- Viene generata la pratica di attestazione di 

congruità, assegnata alla Cassa competente.

- L’impresa riceve la PEC contenente l’invito a 

regolarizzare.

L’impresa inserisce la 

richiesta di 

attestazione

Istruttoria, 

validazione ed 

emissione

Emissione 

manuale

- L’impresa ha 15 gg. solari di tempo dal giorno 

dell’invio della richiesta per completare le 

regolarizzazioni impostate.

- Gli operatori delle Casse coinvolte nella 

regolarizzazione aggiornano 

CNCE_EdilConnect quando ricevono i 

versamenti di regolarizzazione.

- Trascorso il termine per la regolarizzazione, la Cassa 

competente emette l’attestazione. 



Definizione piano di 

regolarizzazione

- Se l’impresa ha già definito il piano di 

regolarizzazione, riceve la PEC di invito alla 

regolarizzazione, contenente le disposizioni 

impostate.

- Se l’impresa non ha definito un piano di 

regolarizzazione*, l’impresa (non il delegato) 

riceve la PEC contenente l’invito a definire un 

piano di regolarizzazione nel portale 

CNCE_EdilConnect.

Cantiere non congruo – Richiesta delegato

Il delegato inserisce 

la richiesta di 

attestazione

- Il delegato e l’impresa ricevono la PEC con la 

ricevuta della richiesta.

- La Cassa competente riceve una copia della PEC.

- Viene generata la pratica di attestazione di 

congruità, assegnata alla Cassa competente.

* Il delegato può effettuare la richiesta prima che sia definito il piano di regolarizzazione 
dell’impresa solo se ha ricevuto i codici per la richiesta dall’operatore di una Cassa.



Istruttoria, 

validazione ed 

emissione

Emissione 

manuale

- L’impresa ha 15 gg. solari di tempo dal giorno 

dell’invio della richiesta per definire il piano di 

regolarizzazione e completare le regolarizzazioni 

impostate.

- Gli operatori delle Casse coinvolte nella 

regolarizzazione aggiornano CNCE_EdilConnect

quando ricevono i versamenti di regolarizzazione.

- Trascorso il termine per la regolarizzazione, la Cassa 

competente emette l’attestazione. 



Riepilogo adempimenti Cassa

 Verificare periodicamente la presenza di nuove pratiche di verifica 
di congruità o consultare l’indirizzo email predefinito per verificare 
se sono state inserite nuove pratiche.

 Se la pratica è regolare, istruirla e validarla entro 10 giorni solari.

 Se la pratica non è regolare, attendere fino alla scadenza del 
termine di regolarizzazione:

 Se la pratica è diventata regolare  Emettere attestazione regolare

 Se la pratica è rimasta irregolare  Emettere attestazione irregolare

 Quotidianamente: verificare i versamenti ricevuti dalle banche e, 
se la causale corrisponde a una di quelle di regolarizzazione 
CNCE_EdilConnect (inizia per «ECR-» o «ECV-»), indicare il codice 
in CNCE_EdilConnect.



Note

 Eventuali denunce e versamenti relative a pratiche in corso di congruità 

vengono elaborati automaticamente, aggiornando il contatore di congruità 

e lo stato della pratica (da incongrua a congrua). La Cassa riceve un’email 

informativa in caso di cambio di stato di una pratica.

 Una volta impostato il «piano di regolarizzazione» e fino all’invio della 

richiesta di attestazione, eventuali variazioni nei versamenti delle 

denunce incluse nel piano vengono recepite automaticamente, 

aggiornando i conteggi contenuti nel piano.

 Successivamente all’invio della richiesta di attestazione, se la Cassa 

riceverà due versamenti per la stessa denuncia (uno per il piano di 

regolarizzazione, uno come normale versamento) dovrà restituire 

l’importo eccedente versato.

 Nel caso in cui l’operatore della Cassa dimenticasse di indicare in 

CNCE_EdilConnect un versamento di regolarizzazione incassato, la pratica 

non potrebbe diventare regolare, per cui la dimenticanza emergerebbe 

prima del rilascio dell’attestazione.
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